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«Dal 1 aprile sa-
ranno 2 i me-
dici otorino-
laringoiatri 

che presteranno servizio di 
reperibilità all’ospedale San 
Paolo di Savona e Santa Coro-
na di Pietra Ligure». 

Lo annuncia l’Asl smenten-
do le voci che stavano crean-
do non poche polemiche nei 
corridoi dell’ospedale pietre-
se  dove  l’Otorinolaringoia-
tria è già limitata ai solo am-
bulatori,  mattutini,  aperti  
dal lunedì al venerdì. Così co-
me all’ospedale Santa Maria 
di Misericordia di Albenga. Il 
timore che venisse  attuata 
un’ulteriore restrizione di un 
servizio essenziale in un Dea 
di 2° livello come il Santa Co-
rona, che copre un vasto com-
prensorio che arriva fino a 
Ventimiglia, aveva messo in 
allarme i pazienti. Il fatto che 
il servizio sia potenziato –an-
che se comunque si tratta di 
«un’organizzazione tempora-
nea,  dovuta  ad  esigenze  
aziendali» precisa ancora l’A-
sl– fa tirare un sospiro di sol-
lievo. 

«L’otorinolaringoiatra è re-
golarmente presente, presso 
il presidio di Santa Corona e 
Albenga tutte le mattine fe-
riali – precisa l’Asl- per le al-
tre fasce orarie e nel fine setti-
mana, a partire  dal  primo 
aprile, è stata istituita una 
modalità filtro di reperibilità. 
Il  primo medico ad essere 
contattato sarà il “reperibi-
le” di Savona che verificherà 
se la tipologia di patologia 
debba essere trattata a Savo-
na o al Santa Corona. Ed a tal 
fine è stata istituita la presen-
za di un secondo medico repe-
ribile.  Si  tratta  quindi  di  
un’ottimizzazione delle risor-
se nella gestione di emergen-
ze anche multiple». La con-
clusione: «Si precisa, infine, 

che la  struttura  complessa  
Otorinolaringoiatria è un’u-
nica struttura dell’Area So-
ciosanitaria Locale 2 che insi-
ste sui presidi di Savona, Pie-
tra ed Albenga e che conta, at-
tualmente, 8 medici in orga-
nico  più  il  direttore  della  
struttura stessa». 

Negli anni, comunque, il 
servizio è stato via via ridot-
to. Un tempo, all’ospedale di 
Albenga c’era un reparto con 
medici e un primario. Men-
tre al Santa Corona il reparto 
vero e proprio non c’è mai sta-
to. Soltanto l’ambulatorio e il 
servizio di audiometria an-
che se, fino a circa 15 anni fa, 
era attivo anche il pomerig-
gio. La notizia del potenzia-
mento della reperibilità per 
l’otorinolaringoiatria  è  co-
munque un’altra notizia posi-
tiva che arriva, pochi giorni 
dopo la realizzazione della 
nuova Casa della Comunità, 
inaugurata  giovedì  scorso,  
dove i pazienti possono trova-
re dalle 8 alle 20 il medico di 
medicina generale senza la 
necessità di prenotare. Oltre 
al consultorio, al servizio vac-
cinale  –trasferitosi  da  via  
Stella, a Loano, nella nuova 
struttura finanziata con i fon-
di del Pnrr nei pressi del servi-
zio cup– le infermiere di fami-
glia e di comunità, gli specia-
listi ambulatoriali e gli assi-
stenti sociali. Intanto è stata 
completamente rinnovata l’e-
lisuperficie per l’atterraggio 
dell’elisoccorso, con il rifaci-
mento delle segnalazioni visi-
ve orizzontali e dell’illumina-
zione  secondo  i  parametri  
Enac con cui deve essere rin-
novata la convenzione. 

Inoltre sono state aperte le 
buste con le 12 offerte per l’af-
fidamento della progettazio-
ne  del  nuovo  monoblocco  
del Santa Corona che sostitui-
rà l’ospedale a padiglioni. Il 
bando, pubblicato a febbraio 
2026, si è chiuso venerdì scor-

so con l’apertura delle buste. 
Le offerte coinvolgono oltre 
50 soggetti, raggruppati in 
12 gruppi. L’aggiudicazione 
avverrà entro il mese di giu-
gno. Poi si procederà con la 
gara di appalto per la proget-
tazione esecutiva e realizza-
zione  dei  lavori.  L'investi-
mento complessivo è di oltre 
244 milioni di euro. —
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Sono stati assolti in cor-
te d’appello a Genova 
da varie accuse di fal-
so. I  fratelli France-

sco, 52 anni, e Pietro Fotia, 
56 (ora in carcere per una 
condanna legata al traffico di 
droga) erano stati condanna-
ti a 2 anni e 8 mesi di reclusio-
ne in primo grado il 18 set-
tembre 2023 per aver attesta-
to falsamente la loro presen-
za per i lavori di pubblica uti-

lità funzionali alla messa alla 
prova al centro Border Collie 
Rescue di Quiliano. La sen-
tenza di condanna per le fal-
se dichiarazioni nel registro 
presenze era stata appellata 
dai Fotia (avvocati Marco Fe-
no e Michela Malerba del fo-
ro di Torino). Nei giorni scor-
si la sentenza della terza se-
zione penale presieduta da Si-
monetta Boccaccio: imputati 
assolti “perché il fatto non co-
stituisce reato”. —
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Falso, i fratelli Fotia 
assolti in appello 
L’accusa legata ai lavori di pubblica utilità
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